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GLI STRAFALCIONI STORICI 
DEI, MANIFESTO CURCIANO 

PER IL VATIOANO REGIO 

(ConUn., .vçrli mtwet·o di let•i) 

Prima di veniré a plirlaredi LaMe III 
piacemi di aggiutìgere•qtutlcliè !il tra pl'ova 
storica a quauto t'LI scritto nel primo Dl1· 
mero della presènte controversiu: La stòria 
VII letta nei documenti. e seriamente. 

Abbiam dotto che gli italiani si volsero 
voltmtiéri a Pipino e che quei di ,Roma e· 
dell'Esarcato volentieri da lui accettarono 
un .. re nella persona di Stefano n: or 
bene eccone al tre prove. Quando Desiderio 
stringeva alleanztt coi greci .e invadeva la 
prima volta colle armi ,le città romane, il 
popolo e il Senato romano scrissero a l:'i~ 
pin!l: " Noi; eccellentissimo re, conforme 
alle ammoni~ioni vostre saremo i fenni e 
fedèti sudditi della ~anta Chiesa di Dio 
e del vostro padre e S(qnor 11o8lro Paolo 
(S. Paolo I che te~nò dal 757 al 767) 
Pontefice e Papa umversale. " Cod. Caro­
lino collez. di 99 lett. ai Re Franchi. 

Alla morte di Stefano III, che ponti­
ficò dal 768 al 772, avvenne in R!)ma un 
tumulto J.lel quale certo Paolo Atiarta, 
t"autore de1 Longobardi, sorprese a parve 
dOJhinare Roma. M!t non appena fu eletto 
Papa Adriano I, subito fino dal prin1o 
giorno rivacò le sentenze e i giudici èletti 
dall' Atiarta, liberò i prigionieri, ordinò il 
processo deLtumultuauti/ e 'rimproverò i 
legati di Desiderio, manuati a fu.r· le scuse ! 
Or son questi gli ·atti di una pieuà ~o­
vrauità reale ~ E chi li compie eosHncon­
tmstn,tamente e, liberamente non è un vero 
e proprio re 1 

Non finirei più sa volessi tutti riportar 
i fat1i. storici che fanno al mio proposito. 
pirò solo che bas~a, leggere nel Mur~tori 
1! modo coma · st portò Pap!t Adnano, 
quando Desiderio invase · nuovamente le 
terre sottoposte. al dominio pontificio, per 
convincersi subito che i Pontefici erano 
già re da un peizo ricoU:osèiuti e accla­
mati dagli italiani, e che· i Franchi non si 
serbarono altro che il titolo di Patrizi o 
d1fensori della Chiesa .Romana,. Diamo 
aile parole il loro naturare significàto e 
tutto riusCiÌ'Ìt chiaro e· ordinato. 

Ed ora parliamo di Leone III, iJ. qriale 
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li lO&t.ro armatore· è dunque ~eileroso e 

potente, disae Nadia, 
- Che vuoi tu dire l domandò Jeffs guar­

dando la figlia con occhio acrututore., 
. - Ma, padre mio; è ooaa ben semplice; 
se vi aumont~ lo atipAndio, vuoi dire che 
gli rendete segnalati servigi, 

- Si, ripigliò. Jeffil con VO<le cupa, l:ei 
grandi servigi. · 

Andò verso la finestra, odorò il ramo­
ecello di li1/as e mandò un lungo. sòsp1ro. 
Avea bisogno d'aria; l'osservazione cosi 
•empii ce della figlia gli avea · fat.to il viso 
color di fiamma. Un fremito squoteva le 
gracili membra di lui. - Se Nadia sospet­
tasoe .... Ma Nadia non S\lspottl1va.di nulla. 
La sua domanda, ciò che .dovem sorprender 
Jeffs si era che non gliel'avesse fatta prima. 

Nondimeno, temendo che la conversazione 
ritornasse su ·quel terreno ardente, pregò 
HUII figlia di fargli un po' di IE)ttura. Men­
tre Nadia "leggeva il libro indicatole dal 
padre, Jeffs s'm !t'atteneva col proprio pen· 
siero, e nou prestava' attem.ione veruna alla 
commo~ente storia che tanto intereuava 
Nadia. Verso le nove, Jeft's s'alzò, Nadia 
chiusA il volume, e·J! agente 1lisse alla figlia: 

..,... tltassera'·lono stanco, piccina,: 
N 11dia preso un candeliere e •1\ll ·nella 

JUII CllW.Ilrl\, 

a 'sè non aggiunse, mnPereditò la quillità Liutr.raudo, compilatore di libelli invere­
di Re dai predecessori. Nel MauijPslo è colld, vag~io del tristo Ugo e tutto agli 
d atto aver, aggiunto tal qualità nell' 800 ! stipendi della. parte imperiale o antita­
Qoi, sL alludo ciJrt~~omonte.allil. restil.nra·doue. liana. Vedete sincèrit~ o acume della cri­
dell' Impero ocaid@.ùtale :ratt(l da quel Pon· tioa. tild~sca ( Fortuna che Giovanni XII 
'tefice nella persoiia di Carlomagup,.Ja cosa.:l"oltrtt-,11 '.cromsta contemporaneo Frodoardo 
. è troppo chiara,.Nt;lla, mepte, dunque di ·i e Ot~~é.di Frisinga del seeolo duo~ecimo 
chi .ha scritto il Manifesto, è. fissa questa ha trflcVil.to un buon difensora tl di fede 
idea: che il Pontefice .da quel .tatto {fÙrt· non sospetta nel Voltaire, il quale dà una 

·dri,qnasse un tanto g!a.echè :ehi a,q,qiuu,qe gran fù,ne s~1 questi tristissimi :tempi scri­
. a 1sè qualcosa·, e, specu1lmeyte nna corona voll\IO! l" Gwvann,i XII parY~ d~ posto. da 
·o un pezzetto d1 corona reale, guadagna Ottone I por rug10ne de suo1 scan(ll).h, e 
sempre. Ma.. di grazia dimando io, ag- fu per ~ver rolutv, come tutti i Romani, 
giunse proprio o sc.·api.tò un taùto, o, alla di~trug~ere. la potenza germanici\ in Ro­
meno peggio, rimase su' suoi 1 m~ ... ,J!.i ~osl q.u~stu. p~pa Cl)olnnniato è uno 
, , E' questione difficilissima a risol;er per det grand t p11p1 ttalmm,, costretto .a scon­
cbi voO'lia giudìcare un fatto storico non tare anche nella stona le. consegllenzo 
da.i bu~ni frùttt:ael momento ma dei se- della preponderanr.a imperiale: ora andate 
coli : e qJesti buoni ·frutti mancarono su- ~ dire eh~ i Papi guadagnarono nel creare 
bjto p~r colpa ~egli Impefatori che ve- Imperato~'.! . . . 

. dén.dos1' sollevatt sopra ogm altra terrena ·E peggw che ma1 quando alla casa d t 
aut~rità pretesero ridurre nelle .loro mani 1 S~ssonia successe la casa di Frauconia. 
h\ somma di ogni potere e. di farla da Le contese per le investiture sconvolsero 
donui e madonni nella reg_~;ia e nel tem· · profondamente Italia, Roma e l'impero : 
pjo. Altro che qualità di Re aggiunta ai e ,Gregorio VII che iniziò le giusta resi­
Pontefici ! . . . steur.e contro la prepotenza imperiale ne 

Basterebbe il pensare che appunto . da. ebbe a soffrire a-ngustie e. patimenti senza 
questo tempo gl'Imperatori della Casa fipe e morire in· esilio consolandosi con 
Franca e delle Oase Germaniche si arro- queÙé grandi parole: muoio in esilio per­
garono sino. il diritto di approvare la ele· chè ho am11to la giustizia e odiato l' ini-
zione del Pontefice, nonchè di nominare e ·quità! . · . 
i~vestir vescovi e abati, e. di conf~rire a E 'q\\i si noti che io non intendo levar­
piacere benefizi e~?lesiastici. Certo fro. 1J1i a: giudice dell' opera. di Leo p e in se 
quante càse Germamche sorsero a regnare, stessa: ne conto le conseguenze e. basta. 
qr1élla di Sn.ssonia e de' tre Otto.ni si mo- Ma certi) badando a questa, clii abbi.a fior 
strò la più ligia alla Chiesa e al sacerdo- di sen.no, dovrà iuferjre che il J.lODtificà.to 
zio: e per ciò eh~ sia ·coucess!oni e . im- rqmano. ponendosi allilto l' autorttà hnpe·, 
I~un.ità largheggiò davvero. e m. ltaha e riale sca.pitò e di . molto; e t.utti i mali 
~llorl, tantocli~ ne sorse .. dJsgrazu;,t~me~te registrati· nelle storie son ~a Imputare a 
11 graD,de e ncço. feudahsmo. ec.clesmstwo. questa vicinanr.a di due poteri, che. deb­
!4a quantQ, a libertà eccles!as~IC~ fu la bono urtarsi per necessità. quando nella. 
casa. c~e· p1ù ~en.ne duro.: tenamsstma dell~ loro orbita vogliano agire con libertà. 
e!eztom puntlfi('le, audace sì da vol(\'erst Questa è h\ storia e non altra .. Povera, 
armata mano . con.tro gli stessi. PouMfici. storia ! spesso travolta da pregiudizi, da 
da. rFeare. ant1pap. 1 e d.a s~.ccheggtar Roma. superbht da vana ambizione e da mala 
F:u mfatt1. Ott1.1ne I, 1! dtstruttore del re- fede nuche da chi meno lo dovrebbe l 
gno italiano, che.si volse contro Giovanni -·--------------­
XII, il papa che l' avea incoronato, e lo 
depose, facendo elegsere in sua nce Leone 
VIII: Giovanni Xli a cui il Balbo ap­
piccica nientemeno che il titolo di pessimo 
fra·que' ch.ttivi; e del quale lo stesso Gre­
gorovius nella sua· storia del Medio Evo 
ripete colla massima indifferenza le calun­
nìose fittbe inventate dai cronisti tedeschi 
e

1 
specjalmente da quella mala lingua di 

Inv~ce di coricarsi come ne avea manife· 
·~ato l'intenzione a sua i! glia, Jeffs aperse 
il suo· scrigno, ile tra"sse carta, inchiostro e 
perine e poacil\ tolte da un unto p.>rtafogli 
alcune note si pose a copiarle in tl'ip!o ori· 
ginale. Di tr'ntlo in tr..tto si fermava, si 
pilasaya ·Ja mano nulln fronte, poi ripigliava 
ctm attenzione il suo lavoro. 
· Nadia intanto erasi tranquillamente riti· 

rata nolla.sua cameretta. ~.e riusciv~ grato 
1', essere sola, ljvn già che non · amass''· suo 

· padre, ma poteva oramai pensare a tante 
co&e che più non doveva pen1are di a~;~no­
iarsi. Fece il giro della stanza: nella quale 
era avvezza a Tivere, dando uuo sguardo 
all'. incisione raJ)presentl1nte 1' imbarco degli 
Acadiaoi deportati i giunse le Inani dinanzi 
al riti·atto di sua madre e cadendo ginoc· 
c\Iioni, innalzò In sua anima alle altezze 
alle quali solo il pensiero di Dio può su-
blimi!.rla. · ' .. 

: Quando si rialzò si senti va forte. Essa 
sapeTI\ che per lei una consolazione sarebbe 
sce~a sopra du9 annturate , e si trova~a 
còmpensata di. tutta uua vita.d~isolamento. 

; Per solito, Nadia .che aveva un. suono da 
bambina, &i affrettava a C!lricarsi; ma quella 
sera, 11 raggin della lu~;~a era .. coal soave, 
che essa. invece d) "chiudere la finestra, Be· 
diJUe sopra una sedia vicitia ~ questa e ·si 
,niise a' pensare ad Anny Da~i<:l; a liullia ed 
,anqhe un poco a quel Gi01gio M:~lò che 
'insieme a (fiovan"ni Canadà ·vagheggiav .. la 
liberazione della Nilova-Franèla. 

·Tutte le simpatie. di N adi a erano per il 
« vècchio paese. » Il CaMdà pattolioo e ca­
vall~resoo era la patria della sua anima. 
Essa sentivasi a· batter~ in !'Jetto ;il· cuore 
fervente di sua madr~ .. Per quanto buon.o le 

; ai moatras•e •Jftfs, Nadia Hentha. çhe iùa 
Abisao li 1eparaua. Ore llon·esiMto il 'vinoolo 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Dalla Dalmaf!ia, 9 àit·embre. 

(P. P.) ILgiorno 4 corrente se~ul l"aper­
tura della Camera dci depu1 ati a Vienna, 
ove siedono nove onorevoli della Dalmazia, 

sacro della. religione, ogni nffetto è fragile. 
Per essere eterno ogni amore deve prima di 
tutto scaturire da Dw. · 

E N adi a rimase commossa a fantasticare, 
gu~rdando il cielo puro, raggiante di mite 
luce. . 

Undici ore suonMano dalla vicina .torre 
e coll'ultimo. tocco dell'orologio un rumore 
di pasAi feces1 udire nella viuzza. Due uo· 
mini si avanzarono fino al cancello di legno 
della. casa di Jdi's, lo apersero cou precau­
zione e si . trovarono di fronte ali ag~nte 
che veniva loro incontro. . . 

- Siete loi, Luxon 1 .domandò somme•· 
samente il pàdre di Na.Jia. 

..,.. SI, G1acobbe Jet):'s, .e conduco meco 
l'uomo rlel qt)ale vi• p~rlat. 

-· Vi !\~pettavo, rispolç l' ageut.e. 
La porta Ai rin.,hiuue, e· Nadia non intese 

di più. Ma la sua· curiosità si trovò molto 
stuzzicata, e non le venne il pensiéro di 
addormentarsi prima d'aver veduto partirs 
i notturni visitatori .. 

- Uu' altra cosa strana, pensò la giovi­
netta; mio padre mi lascia sotto pretesto 
di ~oler ctòrmire, ed invece aspotta due stra., 
n ieri.. .. Questa visita è in relazione coi sogni 
di ricchezza .. , Si corrucciò quasi con me 
per avergli chiesto ove si trova il suo ufti· 
cio e com~ ili chi~ma il suo principale ...... 
Nondimeno, ciò è assai natura!<•. Bisogna 
che quei due parlino ben sottovoce. Un sem­
plice solaio mi separa· dalla sala, e non ne 
odo nullà .... nulla.... Ma che biso$no ho io 
·di sapere· i E' male diventar· curios"'; non 
si direbbe ohe spio mio padre l No ! no ! 
continuò e~sa, non è questo sentimento che 
mi fa rincrescere di non capire quanto ao~ 
·cade stanottE\ >in questa casa •. Se qual)to. si 

. dice .non mi tiguardasae, io non n., sarei ti 
ourio~a. 

dei quali selte appartengono ulp1,1rtito èro~tO; 
e aiedono .a dèlltra nel club Hohenwt\rt; ,uno.· 
è tentennante èd è il presidente,delln Dl~ta ·, 
provinciale Cònte Vaj~ovi6, ed , IL nqqo 'Il.· 
dott. Iv~nics è serbo-uutonomo puro S~tigtlq. 

L~ordine del. gicll'no pèr !JU<ÌJta ..• 3l5,a se· 
d uta lo leggiamq ooll)pe.ndl!\to COPI~. eegM : .. 

l. Prillla lettura della proposta de)!le· · 
putato dottdac~ues e comp!lgni: pirc~~o,,Ja .. 
moditicnzione al regolamento .della prqce· 
dura penale. . , i., , , · . 

2; Prima lettura della prbpout11· ·dei :ile• .. 
putati Zaccaria Hermann, Edoardo ·Cav: .de 

'Portheim e compagni per !H. facilitÌlzione . 
delle ·imposte degli edrfi?.ii .abitati dalla 
classe pover11 della popolazione. · .,• · 

3. Ha p porto del èomitato finunziario sopra 

11a Xli elezione della Comrnissione fdi' còn· 
irollo del coniiglio ·dell'Impero pei debiti 
d~llo Stato. , . . · 

4. Rapporto del C{Jmitato finanziario ìmi 
rendicou ti per le strade fe~rate ese~ui!e a, 
sp?se dello Stato, e prociammehte: a)·R~kovié­
Proti•in; b) D1vac •-,Pola; c) Tarnow:Let 
luchow ; d) Siveric Spalato colla rnmifioa·, 
zione per Sebehico ; e)' Kriegsdorf-R61lier-
stadt. . .· . , , . 

o. R~pporto 'sulle petizioni, 
.. .... 

. Qu~le azione spì~!';h~ranno 'in questa: a~s~': 
sioue gli onorevoli. della Dalmazi11 è difficile. 

.oggi il preois11rlo; d'l qualche tempo Mi va 
vociferando con una certa insistenza, che i 
n9stri ll~putati pensino presentare un me. 
morandun1 in tet·mini molto decisi, nel quale 
.verrebbero esposti i principali bisogni e .. Je 
liSpirazioni dell'intera Pl'Ovincia, e nel CftiO 
no11 riuscissero a cc~gliere lo scopo prefissJ.ai,; 
,che aarebbPr.o intenzionati eli ab~andonare 

. il olub di Ruhen.w!'rt, ~ d i non prestarsi 
più o i tre a sostpnere l' attpale ministero i~, 
di cui programma era )' ugu.aglianza .. dei 
diritti delle div.erse nazioni dell' jmpero, ]!l', 
certo che da qual~be tempo, •i oaserJa una 
contr·addizione, dirò cosi, nel modo di agire 
tra Vienna e z~ra. A Yienna si è colla di· 
visa di ~oler acconlentàre ugualmepte tutta. 
le nazioni;. da Zara. invece H i opera in senso 
del tutto opposto da qualche tempo 11. queata 
parte; è prezzo d'opera quindi otiiariJe .. 
questo enigma ebe si 'affacota1 ed i nostri 

. onorevoli faranno .bene di muovere un'·in· 
terpellanza e vedere se ·il governo di Zarn 
operi\ o meno d' accordo con Viehna. plirti· 
colarmente in certi affari, .Perchè, nel oaso 
afr't?rmativo, Vienqa leclerebb~ ·il suo pro• 
gramma ed i rappresentanti della nostra 
P1·oviucia dovrebbero senz' altro negargli 
ogni e quaiHia~i appoggio, percbè deportan­
dosi altrimenti tradirebbero il loro mandato, 

,., :t 1 

jJiiiT . --~----·-- 'Di2' 

Nadia. restò nella sva camira, ma meno 
che mai pensò a prendere riposo.' ·. . . 

Passò un'ora, una lunga ora •. Un, specie 
di oppressione 3' impadroniva · della.,. giòd~ 
n.etta, un tremit,o . le agit~va le" mènibra:. 
Essa credette d esa~re offeàa dal freddo 
della notte; ma prima di chiudere la fine­
stra, si ostinò nd aspettare la partem:a ··dei 
due T!Bitatorj, Finalmente udì un rumore· 
di sedie nella 1ala, ed· al?oatasl dalla ·aedia 
stette in piedi nascosta nell'o n;~ bra, D!a · si• 
t11at11 in· guisa da vedere quanto . acoiideva 
già nella !ia. . . . , 
i I due V1s1tator1 erano 'usciti dJ casa con 

Jeff~ il quale li accompàgnò per un tmtto 
di via. Oammiuando. a ·passo lentq ì, tre 'uo • 
miui erano giunti proprio sotto la finestra.. 
della camera di Nadia. La viuzza era deserta 
ed essi credevano di poter discorrere t&nto 
liberamente come in casa .. ,feffs n\)n pen~aTa 
nemmeno cb~ sua figha vegliasse anc9ra.,., 

.,.. Tutto è convenuto, ))Jk.,Lu:s:on, :dii!se 
!'•,agente, e voi avete capito le mie racconiàn~ 
dazioni ! . · . . , - . . . , ... 
, - Tanto bene come avessi io .s\e~ai) ,con·. 

capito il piano eh~ mL avato co,nfidato:. Il. 
m1o collega ed am1co 'l'obta R1b, d ,miglwre 
dei corridori canadesi, si r~ilherr\ 111 :viU•g-: 
gio di. Piuma-d' Aquila, e gli dirà che l' .ora 
dell'azione è venuta.; o, in . altre perole, 
p:er adoperare il linguaggio di q11este 1tdb,i,i. 
fanatiche, gli domanderà di « rovesoiara Ja 
caldai~ aacr11, di dis~otterrare l' asoit\,' di 
guerra, e .di prendere d 1uo coltello da aco­
tennar.e. • , . ... . . , .. .,, . 

.,.. Benissimo, soggiurise, Jeffs, 'fobia lti!J 
si prov.vède.r!J. di q. Ran~o p.uò èccitare J~rc!l~ 
pidigia .di; quell.e, ra~zll. sem~lioi,~;t s&!vijgsil, 
Sopra1f11~to non r1sparm1erà l ~equa di fùoco; 

(blntii;·~~j 

.! 



SENATO< DEL REG!'IQ 
Sed•ta del giorno !4 

, Cqmunicansi .i· decreti di dimissione di 
Acton e la .nomine ~i De!Saiito, ... 

Annunciasi una inierpel.ltt.nza di .Zìn.i .. fÌI . 
, presidente del Consiglio eirc.a l' a,ndatnent.o . 
del serv.igi. politici ammin.•strativi ùipe!l, 
denti. dal l\linist~ro a~gli in.t~rui. . . i 

Depretis ·accetta·.\' interpellanza ma prega 
Zini a >couseuliire di svolgerla quando· di•· 
scuterassi ili S~nato col bilancio dell'interno, 

Vet'9oa .~. !? !\lira rna,tti.>JI\ 11 San- . 
· guinettv, nella ,contrada detta VeMra, re­
catisi) cara.liip.ieri per ·arrestare Giuseppa 

. Vicentini, ,soggetto di fama' pregmdicata, 
. trovaròHo non pòoa oppos!ziorJe. Il 'Vicen~ 
·tini estrt\ssn una' pistola e fece per · ispia­
narla, nel mentte che la moglie di lui bran­
diva un .falcetto; 

Ne segui una colluttazionE!. Ma il Vicen­
tiui·, riusc1to·a syincolarsl d11\ braccio del 
c~n\biniere, che gli teneva. 8h'etto il brac­
cio dove aTilva ,la pistola, itililò la porta e 

.fuggi. , 
Pare che il Vic'entini, c~dutagli la pistola, 

brandieae··nn'·arma Ja taglio cnlla qualfl 
ferì gravemente alla mano il bravo aoldato. 

: Accorso fn aiuto di lui il brigadiet•et Pao­
'lini, che 'si dibatteva colla moglie, non riu­
scì :nemmeno· lui ad arrcstnre il fuggiasco. 
Invece a' ebbe nna. ferita, in piena faccia, 

·.che gli.Jece. versare molto sangue. 
]'uggi~o jl marito, fu' arrestata la moglie, 

che gr1duva come un'ossessa e mordeva le 
,.mani dei carauinièri. 

·~o ma - ::lcrive· la Voci della Verità 
del. 12.: L1 ultime discussioni suil'tsti'Uzioue 
religiosa nelle scuole municipali h~ono pro­
dotta la seguent~ statistiCI\ : Si è chiesta la· 
i'tru~wne religiosa per 51382 a)uoni e 5431 
alunne, e non l>1 si è c.hi~,sta per .209 alunni. 
e per 130 alunne. - Nel( o scuole ci: sono 66 
alunni acattolici (50 maschi e 16 fèmmìne) 
e 6.52 alunni isrneliti (336 marchi e 316 
femmiqe). · .· . .. . ' 

- Leggiamo nell' Osservatore Romano : 
Ieri sera, 13, giungeva in Romn col treno 

delle 4 pom, discendendo all' Albergo 'di 
Londra, una varte della deputazione polacca, 
la quale do m\ presèntare a 8. Santità, .. a 
nOme della stessa ,nàzione, H· quadro colos­
sale rappreseut1mte SobieBki sotto Vienna, 
opera ins1gne dell' iliustre pittore sig. Gio-
va uni MatPjku. . · 

. L~t: d.ot~n. 'dep,~tftzion.e si compone der si­
.gnon: Gwvannt MateJko,· conte· Arturo Po­
tocki,. conte Stanislao Tttroowski, co o te i:li­
gisniondo Oìeszk•wsld, e di due .. contadini 
. uno polacco e· l'altro ruteo~~ .. · · · · 

Si. atteudono il p~ i nei p~ Gìuìtavo . Czar, 
.tow~lri e l' abbate d.>tt, lJhotkow~ki, profcij• 
601'6 ddl' Umvenìità di.Craopvia. · 

Sul· me~zogÌorno di. queJt'.oggi· i. enuno• 
min"ti sis11ori iji, '(H~o ree~ ti Al V 11ti.9a11o . ',. ' . 

ESTERO 

·. DIA:l3W:O SAORO 
Datnonica Jq àice,nbr~ '- III d' Avento, 

. s. E.us.:JiD v. m. 

L11neàì 17 dice!Ìlbt·e 
S; Bibiana v. 

Bll'erneridi .to~iohe del :E'rl~ll 
16 dicembre 13BJ - Foudaziaoe del 

convouto dogli A~:vstioianl In S. Lu~ia di 
Udine. · 

17 dicembre 1210 Il patriarca Vol­
. cùero neonosce 01 monaci della ba,IJa Bel· 

lino osa il dmtto d' eleggersi ·1· Abate. · 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato. 

Abbiamo oggi una lotlarin·a che è un 
. vero gìotcllo ed al leggorla non potrà uoo 
sentirsooe comuw>so oglli cuoco gentile; . 

L'ba scntta al <lirottoro del PatrÒnato 
uu giovnu~tto ùouìcouue, ma es~a e l' , f. 
l'erta ehe vl ò unita. dìcòuo multo cose a 

·attestano quanto val:.:a una rett11 istruzione 
non lscompaguata d•1 nnll sana e·dùcazione 
ad infondere sentimenti nobili, genet·osi e 
santi. · · · 

Illustrissimo sig. Direttore, 

U paptì mi .h~ ~egalate l o lire perohè 
m t cowporas::~t gtocattolì e dolili d' occ&­
s.oue. l'(cfensiw t n vece .oJlriÌ·k•"' vnntuggìo' 
u~gh 11llteV1. del P.1tronato che Ella d1rige 
COli CUI'il COSl (ll"tJVVldll od ttWOI'IJSU, f'Oò~!i 
tl buou Dio be•ltdirJ le sue iuco8::~autì fa· 
twlle rivolto ili boues~ere di quet poveri 

'ftluctulli. l'el. folico e8ìto di uu' oper11· cbe 
fJ o farà' tduto' boao' iuùalza. i più fervidi 
voti. aucbe. il di Lei · · 

Obb,ino alq~no 
GIUSEPPE ZA:!lPARO, 

Ìl,Oelettino r.uccardi. I!.,~ . .,..-. D. Ollr.lo 
.!lazzoltni Arcip, .di. ·iiacile L. :5. ;.._ N. N, 
Llr•. 2.15, .c:., 



··~ 0;~!;:;:: .:;:~.,s;?S2~ : ;.;;,~.Ic · .·,', ;:~. '·.·~ ~~l~;::~~J~~;;;i.;~h:d+ ,;;'i'1" "~;m~?i"::r;·;Jf'jf~;.;l!~~':l'r~ 
11 Oollelto ìlel R;~lfarto~l ~rb~hl. lb~ghn .darlg«zlonf; p~r .. Jé falsa lndloazÌon

1
& del< elilric~1Tt, 6-tbo. vl•ar~iJn; 'molte dlìiÌ~ :mt da, a~umersÌ: una ml;;;~:; ;J·,)~'d~~ie~~.:,J ,:(,: 

ba inviata oggi all' oo.·iunioiplo lll'lìegùent•l dellu biusole osualì, rho i Clpltanl dt~l e lustooi so· slgo Haato della ana visita, 1100 dubbio. .,1 •.. 

prote9t• eh~ ci vleae comoniollla percbè·ta oa1i doV(H!O ~P''sso .cu,lloaare in pa~lcmolto per.> da parle uostta, oloè dell!f. lìbernleria P. ari ...... 1.4 _ l<~ri notte uo' ... lodlvldao. , 
Pub"l'lehill ... o. . ,· . elevati o anll'nlbbratnra par l~nerle lontane Jtliliaulss,lm .. a, e quando lq di'ce il Di't'ilio •• • 

" w .. d Il' ·1 d 1 r, · d · · t' · i 1 1 11 Doortuounoeciolo, lanciò una biimba carica. 
ALL'ONOREVOLE MUNICIPIO a az on~ .·e erro· 011 e son~ fife& ne o COiiV /Jil piegare a. es • di polfete· Co.lminanle entro, una. oamèhtr 

. . . di Udlne. llildlrittura costrutto lto~ UliVi. · .. - Secondo gli etesai gioròall liberali. al e'ecoodo .. piano della casa di , c~r-., • 
L'inventore, r.on· lettt'ra di ~· E~ il mi- l' Imperatore Gu~:llolmo avr~bb,l scritto uni\ la Le via Bràseatier. Lo scoppio tlella bom~ . <.1; Il Cloro dom'cilialo noi Comune d.l U line, 

nclltt sun più eletta mnggi01b, restò ~lnl· 
stramente impressionato e ripieno tli RIDI\· 
Jez~:t 11el Vlldersi sovratr.Ltto p,n· ordine di 
codesto Spettabile Municipio da nun tassa 
di Eserdzio e !litJendita. Sebbene a ma­
lincooro, esso è posto noltadimeuo nella 
dura o~eossità di oon poter celare il sen~o 
agra,tlto cbe ne risontl; uè può, nè de'l'e 
sta1·seno dal muovere t'orto e dignitosa rl­
mostram!tl per eiff.IIIO bon strano b~lzello. 

Il Clero non si rlOuta di sottostare nella 
giusta miRnta nl peso delle imposizioni che 
Incombono a qual~insl cittadino, bennbè 
lltli tempi e nelle clrcostanzJ presenti, CO· 
m'è lhnpid11mente noto all'O n. Municipio, 
ne aiu eeceasivnmeute sovraccarico: egli 
p~rò m~ncborebbe, oggi di ad. nn suo do vero, 
so si chiudesse in uu apatico silenzio; son· 
tendosi olfliBO e nella propria coscieoz~ e 
nella sua digoilà sacerdotitle. A dire ii 
vero i Si>ttoseritti nutrivano ferma llducin 
cbe il loro contegno o i servigi predtatì 
non av~ssero ati essere si malo appagatt e 
peggio corrisposti con nn atto tanto orni· 
liunt~ e. dolorusamonte olf~usi vo. 

Esm·aizìo e Rivendita. - Qualunque 
pol~re cattolico, infonuunJosi agli inlogna­
m~utf d~l Vungulo, e b:1saudosi sullu l<•ggi 
conciliari e canoniche. deve respingere l' i­
dea e lo scambio dell' Ufllcio S;tcerdottlle, 
per non qualiHcatlo llassamente ··orno nn 
arte, 11011 profe~siona, uo esercizio, nna 
rive; dita o<l o nn prenditorla: es: o è, e lo 
sarà sempr~, un Opora spiritnalr, no Mi­
nistero soprannaturale· o sublimo, unii Le· 
gaziouo dì vi nn. 

Essondo Kià Bcono il tempo .utile per 
}H'O~urre Rn:Liogo ricorso alle Snpijri·lri Au­
torità, l sottoscritti si limitano per ora a 
protestare contro tale lnqoalìficubilo tassa, 
uella speranz:1 che q noli' Cienzione cbo in 
favore del Clero venne pronunciata da prù 
Doputazionl Provìncift!i e 'fribnnali dei 
Rogno dr.bua .servire di normil ulle dtltJr· 
mlnuzioni di codeoto Ou. Municipio. 

(J,m il dovnto rispetto 
Udine, .14 Dicembre 1883. 

P. PIETRO NOVELLI, Parroco-Decano al SS. Redentore 
J>•rsè e.Oiero dipendente ... ..,. P .. VALENTINO Co· 
LÒ!IDA, Parroco al Pio Spedale - P. GIUSEPPE 
SOARSINI, Parroco alle Grazio - P. AGOSTINO DA· 
JiiiELIB, Pal'l'oeo al Cannine - P. GWSflPPE Sit· 
'l'ESTRO, Parroco a 8 Ni~olò - P. DOMENICO RADDI, 
Parroco 11 S. Cristoforo ·- P. TI;'o no b. MISBIT· 
'I!Nl, Parroco a 8. Giorgio - P. LUIGI INDRI, • 
Parroco a S. Qnil'ino - P. I.UCA MADRASBI, Eco­
nomo Spirituale a S. Giacomo. 

Società fra. i dooenti elementari 
del Friuli. Il ()onsrglio d1 Dìnzrouo ddia 
Soc1e1à s~nte Il d••vere di ringraziare pub­
blicamente il Municipio di S. Daniele per 
av·.:.-r, In &Pguito ad istanza del Presidente 
di quella S,;zione, sig •. Antonio z,tnni. elar­
gito lir·e cinquanta per la foudJJzione di 
una BrblioteM dina r. t'ca sociale; (e fisBato 
dr elargirne altre 50 in cias~uuo dci duo 
successivi anni 1885 e 1886) e f<l voli che 
esso trovi d~gli imitatori. Co&i sl potrà in 
breYe veder sorta nna illtitnzione, che tor­
n~rà di grande vantag~:io alla 8cnola ati 
ai Maestri. 

Programma. dei pezzi musicali che 1:1 
Bllnùu uei 40 ltil~\1. Fanteria es~goirà do· 
mani dalle 12 112 alle 2 p; sotto la Loggia 
municipale. 
1. M~rcia ~Tempo perso t d'Aloe 
2. l'ot-Pourl'i • La Giocoliera> Gio1·za 
S. Atto l ~Aida» Verdi 
4 Sil'fonia «La Somimmide :t Ros~iui 
5. l'olkl • Il bel sesso t G~mme 

La. ~a.ndà. militare por gentile con· 
senso dato dal signor Colonnello del 40 
fanteria suonerà nei di festivi durante 111 
stagione invernale, dalle ore 12 112 alle 2 
pom. non più dall' 1 alle 3. 

Bollettino meteorologico. L'ufficio 
del Neu:-Yorfc-fleratd maud11. la seguente 
comunicazione in data 13 dicembre: · 

«Una pertnrbaz one atmosfnrica arriverà 
sullu cust~ dell'l11ghiltern e N'1rvogin tnt 
i 15 ed 17 p1·ocodnt<t ed acompaguata da 
pioggio, venti forti o fresr.hi di sud.ovest. 
Altre la seguilanoo a breva intervallo. » 

tmporta.nte modificazione alla. bus· 
sola.. Un distinto meccanico di Livorno ba 
invt~DIIltO nn sistema pal concentmrneot11 
della forza magnetica n~ll' ago dijlla bus­
sola, tanto che, ancho dentro una semplice 
scatola di ferro collocata in ogni parto della 
ria ve poo indicare la rotta vera, ovvianùo 
poslsl' ineo11vpuienti c~e al verllloano nelle 

l 

nistro della tnarina, in dBt11 8 corr., è stato .lettera ad Umberto. per dirgli di non llv~r ba devaStò il locale e cagionò dAnno rlle-. , .. ·:. '' :~:;; 
nutorizzato ·a recursi soltecHameute presso ancori\ uòtizie preciso circa al luogo di vilnt~; ma ·fortnnatament~ non vi tn <alcn~ '::t 
l'Ufficio idrO>!ruOco della rogil1 marina, in rusldenza c be Il principe scegli an\ a Rr•mn; · n4 fittioll', . . r. 
G~nuva, per sottoporre ad esame o ad tepo- ma tener o~li per c•rto ebe F~·lerico Gtt- Si ritiene cbe la bomba fosse direth. al 
rimonti la sui\ invenzionP, avendola il mi· gli,•lmo 11r.cetterà, com" Umberto desidera, · 
· i · t t commissario di polizia 'Ootton, Il t}oalt> o1stro r c•mosclota voramente 1m por 11n e. l' olfortogli all<lggio al Qnirlnalo. Agglun·. abita al p rimò p Lino deila. stesaa eàsil. ,.·.· 

IL PELLEGRINAGGIO-RIBASSO 

Il autnsiasmo per questo peilogri nag!(lo 
OI"QSOe ogai di più. I gi~~nl\l.i ei iuformnoo 
es3ere sorto un dissldio,JAp)IQ ril~vanla fm i 
roembl'i dol comitato osecuti vo e le auto­
rità politica e muniolpa\~, 1 ~1 ~onm per .l~ 
modalità c1roa il trasporto ,1fe1 pollegnns 
nazionali, la loro ùimom o gli alloggia· 
menti alt.1 capitale. 

Questo dissidio provocò lo dimissioni del 
presit!oute d9l ()oroitato esecutivo, principe 
Culonoa. 

Ltt G1unt1 municipale di Rom& ba llDb­
blìctltO uu manifesto ui cittadini per invl­
tarll 11 compioro cordialmente i dovori dt~l· 
i' ospitalità iu occasione dell'arrivo ddi 
pelle~ n n i. 

Il Consiglio .comunale poi a<l unanimità 
(!) dei1bomv11 elle il Mnr1icipio appre;tu~se 
alloggio, ma. 11 mo.lo di miliZie ai corpi 
muu.cipali che aocompagol\no i pellegrini· 
di tutto le pt·ovincio, od eiargi v n lire 60 
mli11 al oomit11to centrale quale concorso 
nolle spese d1 alloggiamento di società 
opt•raìe. 

Io tal guisa la mppresentanza cittadina 
ba assagnato i limiti entro i qu1ii d~bba 
svolgersi l'azione <lltl cornuue risprtto al 
pellegrinaggio •. Cosi un dispaccio St~fatli. 

(!) Che sia l'unanimità di 7 consiglieri su 40 
fatta pasoaro in fretta e ìu fur•ia dal tf. di sindaco 
nella votazione por il monumento a Cavour 11 

Il viaggio a Roma 
DEL PRINCIPE FEDERICO GUGLJELMO 

Questo viaggio forma sempre il tema fa­
vorito di tntti i giarnali italiani ed esteri 
i q•Jali fanno i più svarintì commenti. 

Le not'zie che abbiamo oggi sono molt.o 
contraddittorh·: Noi ci limitero.mo a riferir! e. 

L:1 più saliente è quella che vier1 data 
dai gioruali di Roma i q nali ntrermano 
politivam~ute che al Valicano non è giunla 
anonra nosanua p11rtecipazione ufficiale della 
visita del l'rinc:pe. Il che proverebbe che 
f~rse il Santo Padre esigo delle garanzie 
P'll' tutelare la saa dignità, gamnzie snlle 
qoali ai discute vivnmonlo. 

Continuano intanto noi giornali eatori le 
più strano e oppe;te interpretazioni. 

Il Mortiteur de Rome riceve da Ilor lino, 
in data 13, 11 sognt:nto telegramma: 

« La notizia umoiosa cbe il Principe 
imperiale scenderà al Qtlilioale ha prodotto 
qui nei partiti una profonda sensazione. I 
cattolici oe sono afftrtti. 

« \1 Oentr6 non ha fatto altro cbe dilfo· 
rire la presentazione della sua t•roposta, t 

- l/ Os.qo1·vatore Romano e la !Voce 
della Ve1·ità non dir.ouo nua parola dol 
viaggio del l'rincipe Imperiale a Roma. 

- Uo'altm notizia ono senza imp,1rtaoza 
è quella. d:Lta dalla ot'ficiosa Reichszeitvnq 
di llona, che cioè il signor Sckioezor ani­
basolatore prussiano presso ill'apa si por­
terà u Geuova ali' incontro del principe 
Federico per accompagnarlo a Roma. 

Stan<lo la verità del filtto, il dispaccio 
d i Madrid e 111 Gazzetta delta Croce a· 
vrcbber.o dnnqne avolo ragione di dire cbe 
la visita del principe era do~tin11ta in primo 
luogo al Papa,, Diversameutn sarebbe stato 
de Keudell, amb:1sci11toro pre<s<J 111 Qnirl­
nal~, che sarebbe andnto 11 (lonova, · 

- Da parte loro i giornali liberali fanno 
di tutto perchè si abbia 11 credere cbrl se 
il viaggio a Roma del principe imperiale 
ha un significato, qoesLo è tutto in favore 
dvi lib~rulismo e d~ll' Italia legale. 

Una nota ufficiosa del JJiritlo - ad e­
sempio - dictt cbo la perrnaueowa. del 
principe imperiale a Ro~a, .sarà brove, e 
toglierà oredrto a molt~ dtcene, d l mostrando 
che l'illustre ospite morlta ,Il titolo di 
principe veramenltt liaerale1 obe non è VO• 
nuto a Rom" con ldeQ favorevoli 111 voti 

gt r, bbe l' impemtoro ohe la vl$ita di ~·e- . . . 
der•co Gngliulmo deve. con lJerarAi come tin VeJIOtt nrrestato nn individuo Si!SpOtto 
atto di Hiucer~ atreziono ai reali d'Italia. autore di· tale attentato. · 

TELEGRAMMI 
Lon(lra. 13 - In occasione della pro­

sontazìono dol bnsto di Gladston11 al club 
liberale ll~anvillt•, parlanl\o dolio relazioni 
con gli Stati esteri, diJbiarò che 111 fi,ln· 
eia attuale, dt•gli Stati esteri verso l'lo­
gbiltorra è tulo che faciliterà in avvonlro 
l'azione doll'lughìlterm nelle trattative 
per lo grandi u piccole questioni. 

Londra 14. Un dispaccio da Tzunntava 
13 curr~ntd conf~rm1 l111e i francesi banno 
bomb-1r<lato alcani puuti, o distrutte alcn· 
ne proprietà inf:l<lsl. 

New-York 14 - Il York Herald ha 
da li~ug h.un~ 13 corrente: 

Si bll da Huè 6 cmente: li lte di Ao­
oam fu avvolenuto. Il partito rivoluziona­
rio dtchiarò in guarm alla b'rann.ia spintù 
probabilm~ute d11 em1ssari cbioesi. Il mo­
vimento avanti H1Lnoi doveva aver Jn, go 
il 10 con·ente. l cbinoai continuano a mi­
nacciare H1iJznoug, nulgra,lo la forte guar­
nigione. 

Parigi 14- Un dispaccio dell' Havas 
da H~1~ou riporta pure la voce della rivo· 
lozione scoppi11ta ad Huè, e dell' nvvole­
oamonto dol Re ad· istigazione della Ohina. 

Pal'igi 14 - AssicQrasi che se i ftttti 
d\ Huè sono confermati, 1'rìcou verrà inca· 
ricato probauiimento di una missione ad 
Hnè. Crede>i vorusimile h morte dlll Re 
dell' AoDlm parcllè trovavasi in posiziono 
difficilissim•L dopo ii trattato del 25 agosto, 
ma. Onora nessuoa infonllazione positiva e 
giunta .. 

Telegrafano da Suigou: 800 nomini oc-
cupò i forti della miera di Hnè. · 

S :tto cannoniere ooeapaoo la riviora. 
V1ctor Laprade è morto. 

·E' morto ll•mry Martin. 
Gumbinnen (confine ru~sn) 14 dicem­

bre. - Il terroristi\ Rn~hkulf, eva~o dttlla 
prigione di Kuk111T, Pt'netrò trnestito nella 
fortezz~ di Pwtroburgo per annodare rela­
zioni eon nknni Muoi complici. 

RillQDOscinto, f11 arrestato .\.1 nn gendar­
me. Egli ucciso il gendarme a colpi di ri· 
voitelia e poi si suicidò, 

Parigi 14 - Millot sarebbe nominato 
comautlante capo delle forzo di terra e di 
mare nel Tonkino con du~ generali di bri· 
gata ed nn elfijttivo di quindici mila nomi­
ni senza oont:1re gli eq 01paggi della flotta. 

Gli uffici del Senato oless~ro la commis· 
sione poi credtti del TJnkrno; tutti i com-
missari sono favorevoli al progetto. . 

Ii Tllmps conferma l'invio dei rinforzi. 
Il governo oltre ai trasporti dello stato 

noleggierà parecchi vapori <Iella Oompa~ 
gnia 'rransanLiantica, della Mcssaggeria, e 
dì ~'rassiaol. 

Parigi 14 - Il Paris ba da S11igon: 
Nesaon dubbio cbo Tbiephoa fu avvele­

nato dar m:Lnd<trini devoti alla Cbina e dol 
pri ocr p e Hoangkev i eu i. 

Il Paris dice obe 1500 nomini ~i im­
barcheranno domani per H Tonlrino, altre!· 
lanti 48 ore <lope. 

La Ft·a11ce annunzia che il governo prc­
paru altri. rinf~rz!; ba ordionto. a tre b~t­
ta~lioni di tenersi proatt a p.1rt1re pel 23; 
in~ltre una circoiMe del miuistero della 
guorra ai MIUtlnd~nti dei cQrpi fa appullo 
ai volontad di formllre tre battaglioni. 

Berlino 14- RolativamentJ allo varie 
verswni ùei giornali sul viaggio del pri n­
eipe imperiule a Roma i11 Nm·ddeutschtJ 
dico: ello lo scopo del via!:(gio del prin~ipe 
sia di porre termine al Ktdturkampf me~ 
di11nte qu ubljoccl\lllento personale è una 
snpposizione cbu non può venire in mente 
a nessuno uomo politico. 

li principe non è un agente diplomatico 
in questioni speciall. Insomma il principe 
oome att~sla tqtlo il suo pa•ellto nop è no• 

STATO O:CV:l::r:.iE: 
I:IOLLETTINO SET. dai 9 all!Ì dic~,mbre ; 

N~scife 

Nati Yil'i maschi 1
3
1den:min• lfl 

"morti" ~ ·~ 
Esposti · ,. 1 » -

To-rAti,N. a~; 

Morti a domicili• 
Ugo Rizzi di Giuli~no di anni 10 aoolarò 

- Giacomo Fantini fu Leonardo d'anni 76 
pensionato - Camillo Griffai d i di Giacomo 
d'111mi 17 studente - Laura Tiboni-Lardini 
fu Bernardo d'anni ·43 casalinga- Antonio 
Mrach fu Tommaso, d'anni 69 oste - Anna 
Pascoli-Lerner fu Giuseppe d'anni 77 cil'ile 
Enrico Ornenetto di Angelo di mesi 4 ..,.. 
t luglielmo Oolaetta di Luigi di giorni 5 -
G1acoma Colllntto·Tonutti fu Giacomo di 
aool 79 contadina - Perina Dolce-Cantoni 
fu Sante d'anni 54 contadma. - Raffaello . 
Fanna di Antonio d'anni ~!) cappellajo -. 
Angela Cavezzago·Pagnutti fu Fulcio d'~<nnl· 
28 casalinga- Roaa Bontempo fu Gio. Batta 
d'anni 64 casalinga. ·--

Morii nell'Ospitale civile 

Giordano Trangoni di Luigi d'anni lll 
scolaro- Antonio Rubicondo di giorni 12-
Luigi Armelliui di giorni 2a - Maria Con­
sul Zanussi fu Domeuicu d' anni 87 eaea· 
liog11 - Giuseppe Bassi fu Michele d' anrìi 
51 agricoltore - Ontterina De Gaspari 
Braides fu Gaijpa.re d' nnni 58 contadina 
- Agqstim1 Simiz Oopizza fu Angelo' di 
anni 68 tessitrice - Guglielmo Elasi di 
anni 14 - Luigia Calligaris di Giacomo 
d' anni 26 sena. 

Totale N, jljj, · 

Dei quali 2 non appartenenti al COII\Une 
di Udine, 

Esegitirono l'atto civile di Matrimoni• , 
Luigi Croatto agricoltòre con Oatterioa 

N o velli serva - Luigi Modo t ti agricoltore 
con Maddalena Romanelli contadina - DII· 
niele Tonelli inserviente fijrrov. con Santa· 
Sabbadini casalinga. 

Pubblicafliolli esposte 11ell'Albo Municipali 

Giuseppe . Gabai, falegname con Maria 
Morielaz possidente - Pietro Abramo agri~ 
coltore con IJuoia Vergilio ·casalinga. -
Giuijeppe Ronco co.noiapelll con Maria Bu· 
cino contadina ·- Giulio ,Chittaro · capvel­
laio con Regina Cappelletti contadina. 

Anna Moretti -Conti 
UDINE - Piazza del Dnomo N. 11 ~ UDINB 

PREMIATA ORIFICERIA 
con medaglia d'oro all' E~pòsiziooe' Uni· 
veroale Vaticana di Bom&·1877 e m&da· 
glia tlel Progrealo all' E8poaizlone Mon· · 
dblo di Vienna 1873, llledacJJa 4' ar• . 
gento Udine 1883. 

LABORATORIO SPEGCALE .di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonch~ lo ottiJOe 
liorato ed argentato. Argenterie da. tavola 
Cl! oggetti di fantasia, uoncbè lavori d' 11rto 
ad ìmitaz:ono dell'antico. Apparati per la 
illuminazione di Altari. Brncoitllì l'er ao!te• 
nor6 lampadari io forro battuto e modellato 
oon la doratnm 11 mordente ed a minintnra. 
Argentatura e doratura a fuoco e a.d· elet· 
trico sopm tntti i metalli. 

Le oommissioni si accollano direttamanle 
al L~boratorio in Udine non avendo la D1 TTA: 
nessun Incaricato viaggiatore. · · 

Siroppo Paglia.no 
( llèdi 4,• 1)C1Qi) 



·-_r..Jrì:c:lNSERZIONL;par- ì'.Uali~ ·.e·: ·par .I~Estar~"srrlca,von~· asc~usivam•nt4 aii~:UfUt;i.cl A.n.~-~.n~J.d.•t ;git~~·tla.,. 
" ' '. \ ' • . ·' ' '' ~-:;- t '>;.·~j ,'';'- ~·; \ ' 

. ORARio ·.· 
•• u. rérr"vla.~i ll~fn'l; · 
. .:K:Et"R;rVl: . . . ... or• · .9,'17 •. nt' •cc•t. 

Ta~tau ·ori '1;05' poro; o m. 
'•:-~: . ori! i·,OI •poro; id. 

· _, ore.: :1,11 an t. miato 
. ore 7,37 ant. dirette 

Il• i>r• :"•6~.ant. oro.• 
TDIIIU 9r• 6,52 pom. accel •. 

ore .:1.~1 poJ11; o,m. ·. 
,ol'!l )1,30 apt. ~tate 
ore ·4,56 ant. om. 
ore 9 ,Oi an t. id. 
ore !,20 pom. -id. · 

PtnuJA. ore 7,4! pom. id. 
. ort 8,2Q1pom. ~irettt 

PAETEN!Z;E . 
p•r ore · '1',~4- a \:i t. 'om.' 

Ta11111 ore 6,04 pom. acce 
ore 11,!7 pom. om;· 
ore 2,50 nnt. mìato 
ore, 5,10 an t~ om .. · · 

per ore ".9.64 an~. ace'•!. 
TIM•A. ur.ll. 4,415. pem, om. 

oxlo 1,211 potii.·llirtttJ 
t•rll l ,43 an~, mtato 

l!'.tmn 1 

lllGL.NtnMu!ll up-cArau '' 
~ ';_...;,. -- u. 

Qu.f,,~tt)· 'pt:ofloth) ee•~.iam~nta 1 

ttu,l\Ait?,. è., !nhlh!Jftd '~*'H.• : 
~1~·· ·~lèt · .crt)l\1H i,· :-\ 111lO au;.t• 1 

, autriti·vd' tftt.a(r alli" Il. • ·nn ; · 
fon•· il '"albo ... ,_pfll••l' '· di:-j 
atrnrrt, .11 ,,or~fl~ · (l'fof':'Ul~.~rl ,, 
&atttt;o"V'1h~'~l. Vrt'it:~aps~ et~.u~a l 
til'tU• e•duu •16\ <":A}1elh e, l 
aamp.r~ fJUoandi'J h Villtlit~ 
d~J tt"Jl1o capillar~ no:n 1ua 
cou.vi•HalUtmle spunta, pro.~ 
~urr,~. o~lllpr~ il doaid~roto 
eff"tt<J di ra.r 'ntu~eora l ca­
v•lli. Aht!JJICI. iro,mttdiata~ 
h1<ttnltt,Jti c«dwta .doj '~bd&.~ 
~timi e.Ji. pr~!ltlr,va,da.~uaiD l 
aia.ai mD.la.ttia out{l~~a-~ · 

La .boecett• L.' 6 . 
JJe'V·fl:~,lto 1.Ù: ~Il~~- ~~~a~Ud 4.tl 

DQII,tci allu·••le. · · · 
cJw uau:nle 'di·13Ul; ISO d ip•-l 

rlta-et ,frutoo1 t?'funqq'J f•I~J~ ~~ .. ~r­
vlalt~; df\1. ,P."~~~.! p~~~lt. , · 

·~rl.ll!#ll•••• ... 

lA t'OQ· Do11rina , ... , •ftiU.· &lla 
UMnn. f:OLllilllJI\, pntparat.m tCTilp<Jlolfa­
tn~nte e fi6~1)1ldO; le rLoq~'e t\1 ,a.rte l•· 
un ~lb!r, l '~~~~· ~.J\ ~~~IJ'tt'.l" 
}»lù \IJ'fli:Mc e\4 •trp •• t~tl'ift~fr:t .. 
ehi 11oJrte !~•'"Cnn~ di 8l01n.~, Aao­

. ...,lè,''atl!l<oltà d\ dllr\!•tlìm•t' ;ln~tf 
pe&e~1-~o),10~nitutto•d& lllàl Hiirtt' 
\:l.ll.,.te 4a t.mperament~t . ~~·1»:~.~~­
'itrulil'lan e RfrtljStf. Q11o1JI che h;&zt~f 
»oll'el1t! Io'ellbr1 _pur)~di~he 1d Adtu .. 

llllcbe, ~-"~- l\èr~o ltl~r:· :•·- U 
fuJUCO" d• tolo pù u~~ '­
CIIIJJYa.le'.~~- ~~ 4t~d .~~U~~ '; ~ 

Dno ~•<1<hl~aw" <Il· >1<ll• tlUlr 
prlmrt del' ;W ~~-~·'· _... u .. 
.. Ilor Ili ;io11., ,...,1, ,«n .. ol<l. • 
DIODOP!'rJ~;, ·' .. • * ùol. ........ , ..... OliA d r&Oo .. 
Mnda da oli Il rubblloo. 

PrUII!> tlllkl.b~li!JIIa L. :UII. 
De~·tto ·bi' Ud1ne an· rmcio. 4-.; 

a11n:d ·del' 0/ttad(IIO ]/JJl(anG· VIa 
Qoq\l~li~fit8' .. ;(',.oll~ a'!Ulllllttt.o d~:~ 
eeu.t. ~ Q~, con. P~ postale, 

~~b=. 
e~. PEI COMMERCIANTI t 

\ 

1000 togli ~i buonio•l· 
~~~~ ~arta oomm~1ciale 
e<>ll lntoota•hlno, L. 12. 

1

1000 oopracoperte eo­
lfir e~. u~rognol.o con iJl• 
teeiaiiono, L. IO. · 

lpedlle .. mmlu!onl alla 

u?raa.. 1~4oll'a-
10d!Uiae l IlM~·. . . ... 

• 
ihlhlll 1885 • :l'l .P• fall'@AIO 

CANDE L'l~ 
<fe~J. . ' ' .. ,. "'""-'\~ 

lloate' ti·PrlviJ-og\~t• 11. 
DI OIUSEllPN ÌÙ!ALI 1m EIU,lll'l <lAYAZZI· 

l N V:li::N'r,;Zr;1.. 

PRESSO LA fARMACIA LUIGlì :P:ElTRAC'CO 
IN:CHIA VR(S.,.. 1 ÙDI SL') '' 

. ••Il• eta ~llhae•tt t!al­
~~!!!!l~ilil oat·inl ·,, trovaao. ~utto 

lo' Ìpoolalit~ ·~~~·lonall 
od e•t•rè. tutti gli otr~· 
monti od •ppareeehi p!~ 
rooenli por chirurgia, 
Yiai, liquot•i, prohmerit 

UNICO. SUCCEB.'iOni! 

. del 1'u Pror. GIROLAMO P4,GLIA.NO eU J'irènl!9 
i Si vende esolusivumonte in NAPOLI, N. 4, Calata et Marco, 
(Casapropria). In lldine, dal sig. Giacomo Cor;nessaltì a S. Lucia. 

': . .LìÌ C'a.:<on:•.(li''I>'Irenzo Ò liiOJlJH'OtilfU,, . 

~ N. B. Il oignor Ernesto Pagllano, possiede tutte Ìe ricatto tcritÌo di proprio pugno dal tu 
:rror. OllWLAi\10 l'Al1LIANO sno zio, più un documento, çon cui lo do•igna quale suo 
)uo~o••ore; o_fid" a.•~<:ontirlo av,anti.lo. CO!T'!'O(onti a~t!ol'ità ( pi~tlootoohè riMrrére alla 'qnal'ta 
:psaga~a do' giOa·nah) l.1.nnc~ l~1e~to G:o_vmuu Pa!J.l1f!no, ·o tuth .eolo!"o che audacemente 0 tal•, 
:oa1no1\IO vantaoo, quo~ta sueoosoiono; avverto pu1·o d1 non eonfondor·o quo•to legittimo .farmaco, 
;coll'allro P'.'"P'"~to sotto' il' nouto 'A,lb••·lo l'àqtr"an~fu Oiuf•l'P••. ll,<J<,wo, olhe no.n avoro, 
'•lcuua affilut~ c~t, defunto d'rof. G.rolnmo, nò mut. avuto l onoro dt •••èr da lui conosciuto. 
[•i·.pern>etto,,eon· a\ldoili\\.,~on.z~.-pari, di -farne mon~iorwnoi auoi annunal. Inducendo iJ pub. 
;bltco a. cre~erlo parente. . , . . . , . 
: si' ritollga q_utndi, por màBBlma:. t#lo ogni· ":liro ave iso_ o rialli?m! relativo. a ,queata •Mci a­
; li/A eh• vènga· •nseJ•tto su qu.11to ali ·,n altri gtornall. non può rtfortrsl che a -dòtoatabill con· 
jtratt·...,oni, il più delle volt• danno•e·e.Ua. ulute .~i·chi lldncloumcnte ile''.llas.ae. 

. . . .. · - , Erti Bilo l"agliano. · ·,,; 

~VVIS
. o 'l'n t-. t. i J l\ l od, nH neces.sa.l'ì ,per. io Ammìtllstrazioni delle l!'abb.ricérill 

l · ' AAC~ttiti s11 ottima carta e con somma esuttozza. 
· • · ~: approntato anche il Bil&ncio p re ven-ti vo c~JQ. gU 

nll<•~nt.i. . . .. , 

srregaianor oooffi~ 
.a ehi pro .. rl o•i•tere uma tiahara l'•• 'oarelli e barba 111i~liore. ~i· quella doi Fratel.li 
~EI\!P1, e be 4 di ua•·azi•n• istantanea, aoa hr ... JA i ••p•lli. •• ntn•ehia l• no Ile; h~· 
li prorie di colol'ir~ ht gl'adozioni dìv.e:1)e.-, o h?-. ~tt~nuto, un it!u,\o~so, :•uec~s~o nol 
n.10ndo, blchè }e ncld~!ite sup~l'RIJO. o~ni aRp~:t.:;tt~~· Sùl.tt ed. u~ultt. 'folt;lit~· doll~ vel"li\ 
hntura PI'CSRO ll Jli'Ofl1'10 IUlg'(ll!.HJ tlal I~rnhalh ll'.Mi T Pl'<lfumuu·l clnmlo. '·ia· sj Cnto,-
rinP. a ChiEda ~~{ t' !1:-l, Nnp(.1ti. I'l (;'I.J,~ in ProvinQia L. 6, · 

Dcpo~ito in Uclfnl.' rrcsso In. tlro!lheria J<'r. Uinhinl in fondtJ wferl:~>.t.oveechio. 
F•wriU'a L. :aor.wml J:trrai'Chlt·re •lel T.:~tr. 1~:'\'la. I'Uavef!ell, 6 - .Btvr#~·'trtllh lllnt!Ul- Pcdtmn 

:~rt~e~al':!~d!o~:r~~~:so--A~::~·r:·a fttl'muGfllta, ~Pin• Ceo~tnt1e --- ii.,;;. An~nt:·o~~:~~~~ ~~J;f.~tc~~t~;l~~ 
f.a.lwtn - Mt>de1/tJ I.oandr~ l<'l'lmc]Jiul, l'W. l:!D11ll:t - Pat·ms f.IR!ge1Jl· 'ghut).pe Ltd\lvhlc.o lt<.ntlbl- J'/«esn~tt 
Ereolti h.lz:tue, 1\lrnnu~lstz!, \'fP al Dl1o"tu i.- Lodi Gh•a6ppo .Mn.,n~~Gilf -~l, Cera& P~ rh~'!!' A,\lda .~ .J~Uono 

·~~~~a:a1~:t\;~-.,~~. ~~a~ ~.~:~~~~(:1~ù.Jti c1:i::~:lri~f!~ J;~f5J~ài!: !~i\7~n:_t·y:~Q~~~:5:;rt i~~~:~~~s~~\1~~;;; 
ruer.ld&re, lla Nflovn, Cnstclla'l\l Rnrperl'in, "VIa DG/l'Imi\ 'Fo1H• !ia,'fi -:- Alnnlrnh!J G ... nlgat!l~li fa.J'IIlt~ch.ta-,6, 
Corse VIUn-!11 )lmnnue1e; Francc~o.dtl.lla .ChiiU'D.·-:,Oa"pttlauiMl.O T~lt\.~l~~ -:IA1f1'« fi.f~8ucittn1 t~_Colll[l. 
Vb ! O'lro1:t•!:t - Pisn Duonr\'l:sil:mo I,~tn-7"• I.' ni:Ro Rogft1 4- ,_ Llt·~l'tl~ Y,. Fel"tlnclblll ::12, Yl~ g, l't11t1~ 
meo - l'iatoRt :Vla degli Ore!1ci llll;.t - J'it•tnze Tml1lo_1lé1'klnl 2, \lia .RiJJtilill~lli ~ ilflvem1u Y. llo»;" 
to.taad J'arruullliiL - 'llrhhitl G. .\!el~ i, VIa. €:U1!6!ItutM l S - AtiC&IIIK l.loJUllllic'm B!\rllnrt, ripzza RDma, 
Ce!sra Crl•tnhllnl -:- .Aif,·oll'l'roHptlro l'ulln•ant\, Plann. Mout.anara - Chls-U l.lq.mlllo 8ohtlll, )'la. tlello 

l!i!iblfÌo.ro 3S l- Ban Setto'~ t.ulgl .pel '1ecehlt -.- Fttggt'tJ Oaoiil.nt llaln?~l 1 ;Yja ,QOl'.[ll 102 '":"" ,J1arl G •. Tn,.. 
. be:rntlcolo, "la. l. 1pa.rano da. Unri 13 - Osttml ~ndfe~ 'l'anza.rall• l VJa. SJiidto Sante'.:_ Brhtd/81 Be~IB'tlu 

~,~~=~ta~~ ~~~!10 B:~:!wt:~~;r;ll\ ~~:::~·nt'~naT!;~,.,; ~.~~in~~t~~nt8:, ·~:';r~b~~~o li~;!~1/ ~~o~'~ ·Low~:d4 
~ll·"'ttorìe Bm0.naele

1
80- u,•ba~titJ MtUstmo Aehllli 100 Conii~ .rauufli:J Pncol P. ~-~lij.olit 

r.s:-Liti"Gè:f~ii~TE ·· .. 
_, ______ '_:.... __ ._!., 

PIL'I ... OI .... 1-i1 PEBBH,Il'-~""'UGlTI3) 
.A.N'l'Il,ElUOIHOHE • AN~l'l~llASMATlùllE 

de.l Farmacista GEli ER.O SO CURATO 

.. , 

UFFICI! DI· DIVOZIONE 


